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LA NOTA DEL %\\ DI'NAPOLI 

Corne sapete, il gabinetto inglese presentò il suo 
ultimatum al QÌ di Napoli, onde aggiustare gli af, 
fari siculo napolitani—Ma Ferdinando rivolto agli 
illustri diplomatici, disse: Cari diplomatici non è 
questo Yultimatum che fa al caso nostro; non par­
liamo di questo ultimatum, ne farò io uno , che 
sarà il primo ultimatum , fra tutti gli ultimatum 
del mondo: lo disse, e lo fece. Ma ò giusto che 
io vi dica tutto. 

Già questo non è veramente ultimatum, ma una 
nota diplomatica—A me però piace 1' usare il ti­
tolo di ultimatum, perchè meglio mi suona all'o­
recchio, E poi una nota può sempre aggiustarsi 
allargarsi , rest fìngersi , ed io non credo che in 
quella noia ci sia cosa alcuna aggiustabile, allar­
garle, restringihile—E con me lo credete voi pu­
re; quindi usiamo la parola ultimatum. 

E fama che , per fare no ultimatum dtìgno di 
se, diede l'incarico agli antichi suoi ministri, cioè 
Santangtìlo. e Delcarretto . i quali accettarono la 
cara incombenza , e dopo le p ù serie riflessioni 
scrissero il borro, e glie lo inviarono—Ferdinan­
do (scusate se mi dilungo, ma voglio dirvi tutto) 
Ferdinando, dando di piglio al suo affezionato oc-
clualetto, lesse il borio, ma vi Uovo qualche la­

cuna e ne sgridò i due antichi ministri taccian­
doli di troppa indulgenza, e di soverchio liberali­
smo , onde fu d' uopo aggiustare il borro. Ma il 
borro* fu copiato, il borro divenne carta diploma­
tica, e diplomaticamente fu dal tu di Napoli pre­
sentato ai diplomatici ammiragli di Francia ed In­
ghilterra, onde presentarlo al governo Siciliano, I 
due onorevoli ammiragli presero il borro di San-
langelo e Delcarretto,, ossia la carta diplomatica 
copiata dal borro, vennero in Sicilia, la presenta­
rono al Governo—E questo è il preambulo dell'wJ-
timatum di Ferdinando : dopo il preambulo ecco 
le proposi/toni. 

11 Ministero degli affari esteri 1' altro giorno 
annunziava alla Camera che i due diplomatici avean 
detto che le condizioni di quel borro, ossia car­
ta copiata dal borro di Santangelo e Delcarretto, 
erano condizioni onorevoli—Io non metto in dub­
bio l'onorevolezza di queste condizioni. Tutto ciò 
che si fa e si dice nei governi Costituzionali è 
onorevole—Difatti sentiamo tutto giorno nelle Ca­
mere V onorevole preopinante A. /' onorevole opi­
nione del deputato B. l'onorevole proggetto del Mi­
nistro C. Quindi quando i due onorevoli diploma­
tici dicevano al Ministro fiuterà che le condizio­
ni erano onorevoli , non faceano che servirsi dei 
tcruiiui costituzionali senza punto entrare in me-
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rito ; e noi, servendoci dei termini costituzionali 
le chiameremo pure condizioni onorevoli , senza 
punto considerare la fonte donde vennero, che è 
pure una onorevole fonte (parlando sempre cui lin­
guaggio della costituzione. 

Ciò posto , andiamo agli articoli. La Forbice non 
pubblica le cose secche secche, come suol pubbli­
carle il giornale Officiale. Le leggi come sapete, 
han bisogno di commenti , ed essendo in ultima 
analisi un progetto di legge l' ultimatum del 9\j 
di Napoli, è giusto che di articolo in articolo vi 
siano aggiunte delle riflessioni. 

PROPOSIZIONI 

Per mettere un termine alla turbolenza di Sici­
lia l'augustoov{ Ferdinando, senza l'unanime parere 
del consiglio do' Ministri, ha risoluto di proporre 
e propone. 

Art. 1. Che ai Siciliani, per amor della pace, 
accorderà la facoltà di ritornare ai proprii Lari, 
e di dedicarsi all'agricoltura , e alle domestiche 
cure, onde la Sicilia abbia quella prosperità , e 
quella felicità , che godeva pria del 1*2 genna­
io 1848! 

Owrvazioni—Questa è una condizione onorevole 
che fa onore a lui, a lei, a loro—cioè onora il a.' 
che la propone, la Sicilia, a cui si propone, e i 
due antichi ministri Santangelo e Del Garetto che 
scrissero il borro—avanti. 

Art. 2. Le due corone di Napoli e di Sicilia sa­
ranno riunite sul capo di Ferdinando, il quale 
seguirà a chiamarsi re del regno delle due Sici­
lie. 

Osservazioni— Potea prescindere l'onorevole ui-
timante di apporre questa condizione—E qual dub­
bio c'era su questo? La Sicilia ha voluto sempre 
la sua indipendenza, e per la indipendenza ha fatto 
tante guerre, ma la indipendenza non esclude quello, 
che Ferdinando volle includere. E poi una dipen­
denza da Napoli che dipendenza è ? io la paragono 
alla dipendenza che un figlio ha verso il padre, e 
1' ho detto sempre— Se Ferdinando avesse detto 
che la Sicilia dovesse dipendere dalla Turchia , al­
lora la Sicilia potria dolersene; ma dipendere da 
Napoli sarebbe un onore, una fortuna per la Si­
cilia—avanti. 

Art. 3. Il ^a Ferdinando concede alla Sicilia 

l'onore di annullare tutti gli atti del Parlamento, 
non che del Cooiinato generale. 

Osservazioni—-Che osservazione possiam fare a 
questo articolo ? la cosa è chiara e lampante—A 
prima giunta pare impossibile che Ferdinando di 
Napoli abbia scritto una tale condizione , eppure 
è una verità—Né credo che un solo Siciliano sia 
discorde—d' accordo, d' accordo: avanti. 

Art. h. 11 macino sarà ripristinato, colle statere, 
sarà ripristinato il sistema catastale. 

Osservazioni—Qui poi non e' è che dire—da che 
il Parlamento abolì il macino , la Sicilia è stata 
di malumore—La Sicilia senza pagar macino non 
si ci può vedere un'ora.—Taluni chiamano anga-
rico il macino; che angarico, ed angarico! il ma­
cino è un dazio molto simpatico ai Siciliani , so 
non fosse vero, il ^è di Napoli non celo impor­
rebbe per condizione— E poi il catasto'.!!! la 
gran cosa che è il catasto ! Se taluni malintenzio­
nati al 12 gennaro bruciarono tutte le operazio­
ni catastali, tutta la Sicilia se ne dolse; ciò co­
nobbe Ferdinando, e viene a proporcelo come con­
dizione— macino e catasto sono due fortune per 
la Sicilia. 

Art. 5.—Ripristinazione di tutte le autorità esi­
stenti in Sicilia pria del 12 gennaro. 

Osservazioni—Il ai di Napoli vuole ripristinata 
la polizia, le intendenze, le sottintendenze, la gen . 
darmeria ecc. ecc. quindi vuole che ritorni in Si­
cilia madama Pietro Wiall, Morano, Martorana, 
Ausilia, il luogo-tenente De Majo, il commissario 
Salpìetra—Vuole che ritornino tutti i birri , che 
sono a Napoli , e se è possibile che risorgano i 
birri morti: vuole che nei commissariali si aprano 
le solite nicchie, i trabucchetti ecc. ecc. avanti. 

Art. 6.—Promodalmente la Sicilia pagherà mez­
zo milione al di di Napoli per indennizzarlo delle 
spese di guerra; poi in ogni anno gli pagherà mi 
milione in infinitum et in perpetuum; concorrerrà 
con Napoli a indennizzarlo delle spese fatte per 
aiutare l'Italia contro gli austriaci ; e concorrerà 
alle spese necessarie per sedare i torbidi di Napo­
li, oltre ad altre spese che imprevedutamente po­
tranno sopravvenire. 

Osservazioni—Vedete quanto è discreto! la te­
nerezza mi affoga mentre scrivo! E se non pisn-

I gi di che pianger suoli? 
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Art. 7. La truppa in Sicilia a piacere del OJ. 
Osservazioni—Cioè o Napolitana , o Svizzera , 

o Turca, o Tedesca a suo piacere—Puh! questa 
è la minor eosa ! Anche si attacca ai peli ! che 
esattezza! avanti, 

Art. 8. I forti di tutta l'Isola in potere della 
truppa, salvi quelli di Palermo, i quali saranno 
prowisoriam.mte affidati alla Guardia Nazionale. 

Osservazioni— Potea prescindete di questa ec- ' 
cezione; n tutti i forti in potere della Guardia Nazio­
nale, o nessuno: tutti no, dunque nessuno—Io mi 
accommodo facilmente—avanti. 

Art. 9. Resta io facoltà del oj il potere scio­
gliere la Guardia Nazionale , per non ricomporla 
mai più. 

Osservazioni—Già io comprendo che egli noi 
farebbe per capriccio: no no! tutto al più farebbe 
succedere una zuffa alla Fieravecchia con quattro 
birri, e dopo la zuffa scioglierebbe la Guardia Na­
zionale; insomma per capriccio noi farebbe , per 
pretesto si. 

Art. 10. La Sicilia avrà i suoi ministri, tolto 
il ministro datali affari esteri, e quello della guerra, 
i quali staranno a Napoli al fianco della sacra per­
sona del monarca1 

Osservazioni—- Poteva anche levarci l'impaccio 
degli altri quattro ministri , chiamandoli tutti al 
fianco della sua sacra persona— Che bisogno ha 
la Sicilia di ministri ? Napoli ne ha bisogno ; è 
giusto che gli ordini vengano ab allo— meglio star 
s«|j, che male accompagnati. 

Art. Il- La costituzione del 1812 sarà adattata 
alla volontà del oi. 

Osservazioni—Anche qui siamo d'accordo—Noi 
volevamo la costituzione adattata; or egli ce l'adat­
terà, che importa se sarà adattata ai tempi, o a 
qualche altra cosa, come sarebbe la sua volontà: 
purché sia adattata, la Sicilia se ne contenta. 

Art. 12. I pari saranno nominati dal \\3. 
Osservazioni—Figuratevi qu&nti Pari ci dareb. 

be ! ne avremmo a crepa-pancia; e poi che sorta 
di Pari! scelti dal ga ! ! ! allora avremmo il pia­
cere di vedere nella camera da' Pari Viali, Mar-
torana, Petrulla, Ausilia, Morana e tutta la ma» 
glia caterva di coloro che si chiarnan sorci , dai 
malintenzionati. 

Art. 13. I Deputati saranno scelti con fissare 
una cifra di censo. 

Osservazioni— Cosi suol praticarsi nei governi 
costituzionali che i torbidi, ed anarchici chiama­
lo aristocratici , ma che poi sono i veri governi 
costituzionali—che Deputati sono quelli, che non 
posseggono nulla?... neppure c'è dignità! 

Art. 14. Il ai farà una legge sulla stampa. 
Osservazioni — Per esempio avremmo i cari ri­

visori, avremmo quell'angioletto di P. A velia, e qual­
che altro angioletto: che stampa è quella, che non 
ha rivisori ! tutti i cani ed i gatti oggi vi stam­
pano senza dire benedicite a nessuno; povera stam­
pa! non c'è dignità. Non è una bella cosa il ve. 
dere un rivisore che esaminandovi un manoscritto 
ve lo taglia a dritto ed a sinistra, surroganndovi 
alla parola libeità. la parola leahà, togliendovi dal 
manoscritto la parola progresso, civiltà ec ec. le­
vandoci il titolo di una tragedia, e surrogandovene 
un altro; nel melodramma di Verdi levare il ti­
tolo Emani, e battezzarlo Elvira d'Aragonaì 

Art. 15. Si accorda ai Siciliani l'amnistia, salvo 
al OJ il dritto di potere esiliare dalla Sicilia 40 in­
dividui. 

Osservazioni — Anche qui un' altra sciocchezza: 
poteva parlare di tutti, e si è limitato a parlare 
di 40 individui ! e chi sa se fra quest' individui 
non ci sonoanch'io? Già oltre a questi 40 individu • 
resta al OJ il dritto di potere far fucilare provvi­
soriamente tutti gli altri siciliani torbidi , malin­
tenzionati , anarchici , nemici dell' ordine , e sta 
bene. 

Ecco la nota diplomatica del OJ di Napoli : non 
ho io ragione di usare la parola ultimatum 1 che 
si ci può levare? chi può non acconsentirvi? chi 
poteva immaginare che Ferdinando si abbassasse a 
tutte queste condizioni ? Io da parte mia l'approvo 
con lode ! 1 e veggo che anche voi 1' approvate 
con lode. 

Quaodo gl'Italiani leggeranno questa nota ossia 
ultimatum, resteranno storditi, resteranno con tre 
palmi ed un terzo di naso! E lo sa il Cielo se 
non ne avranno invidia! Io però propongo di ag­
giungere un articolo ed è che Ferdinando dovrà 

sottoscriversi da oggi innanzi Ferdinando Bomba 
re dell'eccetera ec ec. ed allora non ci penseremo 
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più noi, l'affare si conchiuderà, e ci accheteremo: 
accheterà anch'ogli : amen. 

Del resto la nota o V ultimatum sarà dal potere 
Esecutivo presentata alle camere, e ci penseran­
no le camere—mi spiego? 

LODE AL MERITO 

Il contegno eminentemente rigido e militare mo­
strato dalle nostre giovani milizie in questi mo­
menti in cui e'è supremo bisogno di ordine nelle 
truppe, è tale che onora a! sommo i battaglioni 
Siciliani. Le varie forze distaccate nelle differen­
ti provincie per guarnigione sono state dapertutto 
il modello della disciplina militare, ed hanno egre­
giamente corrisposto alle speranze che in esse han 
riposto il governo, e l'intero paese. 

Da ragguagli pervenutici dalla Bagheria sappia­
mo che i congedati ivi di gnarnigione si hanno 
guadagnato 1' affezione e l'ammirazione di tutti i 
naturali di quella comune, grazie alla loro severa 
discipline, ed alle cure del comandante di quella 
piazza signor Cristofaro Muratori. 

NOTIZIE 

LOMBARDIA 
NOTIZIA RECENTISSIMA 

Da Massa: Lo spirito dei soldati che difendono 
le nostre frontiere è eccellente: le popolazioni ri­
spondono all'appello della patria: e la Guardia Mo­
bile di Massa e Carrara è agli avamposti. I punti 
più importanti della frontiera sono tutti occupati 
dai nostri. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

L'Assemblea Costituente Decreta. 

La giurisdizione dei vescovi sopra le università 
ed altre scuole qualunque della Repubblica, ec­
cettuata quella dei seminarli vescovili, è abolita. 

L'insegnamento dello Stalo è posto sotto la di­
pendeva immediata del Potere Esecutivo, median­
te il ministero dell'Istruzione Pubblica. 

Roma 25 febbrajo 1849. 
Per l'Assemblea 

Il Presidente G. Galletti. 
11 Segrotario A. Fabretti 

CROAZIA — La Gazzetta di Breslavia annunzia 
che la città di Agram in Croazia è stata dichia­
rata in istato di assedio, per esservisi manifestati 
forti indizi! di ribellione contro il Governo. 

CARSRUCHE — 18 feb.— Ci arrivano da ogni 
parte dei rapporti, i quali annunciano imminente 
una nuova insurrezione repubblicana. Pare che i 
democratici vogliano aspettare qualche avvenimento 
importante.fonde intraprenderla con vantaggio; in­
tanto per non perder tempo si vanno organizzando. 

(Gazz. di Col.) 

LONDRA 21 febb.—Dietro un ordine emanato 
dalla camera dei Comuni, il preventivo del budget 
della Marina fu stampato e sottoposto all' esame 
degli onorevoli membri. Da esso risulta che le spe­
se pel servizio della marina pel 1849—50 saranno 
di 6,260,740 lire sterline, mentre nel 1848—46 
esse ammontarono a lire sterline 7,158,610. 

BRESLAU 17 febrajo—Le truppe Imperiali fu­
rono recentemente battutto presso Zipackbor sulla 
Theiss. Si udiva il cannone fino a Cz<jgled , ed 
alcuni dragoni si rifugiavano a Pestìi. GI' Impe­
riali volevano brucia/e il ponte press» Zipackbor 
I bulfettini non fanno cenno di questo combatti­
mento che durò sette ore. Gli Ungheresi hanno 
per comandai li oltre i generali Polacchi Dembin-
sky e Beni, anche gli ufficiali di Stato Maggiore 
Syrakowsky e Kaminsky. Uu generale Francese 
presiede a Debreczin il consiglio di guerra Unghe­
rese. 

Si scrive ao)ì' Agramar Zeitung: 
« 12,000 Magiari fuggiti da Wersahetz, da San 

« Tommaso e da Beskerck, hanno nuovamente as-
« salito la fortezza di Arad. — Il colonnello Ma-
« jerhofor marcia con tutte le forze disponibili.on-
« de liberare quella città. 

« N. B. In qual maniera una colonna di 12,000 
mila uomini che assale una fortezza possa chia-
« marsi fuggente, non si saprebbe dire. 

1 11 Tipografo Gerente — G. B. Gaudiauo. 


